
(di nuovo la peste) 

 

 

di nuovo la peste 

circola nei pensieri 

di tutta la gente 

ricca o stracciona, 

sapiente o incolta, 

bella o sgraziata. 

né preti, né potenti, 

o umili indigenti, 

nessuno è pronto 

a lasciare il posto. 

ora vive il ricordo 

dei bagni più lieti 

nel nostro mare. 

nel letto isolato 

come grava forte 

sulla coscienza 

la consapevolezza 

che tutto finisce 

prima di sentire 

breve il respiro! 
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